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1) Notificazione nuove cartelle:

durante il periodo di sospensione 8 marzo 2020 – 31
maggio 2020, l’Agenzia delle Entrate – Riscossione
non può notificare nessuna cartella di pagamento,
neanche attraverso la posta elettronica certificata.

2) Versamenti in scadenza nel periodo
dall’8 marzo al 31 maggio 2020,
derivanti da cartelle di pagamento
emesse dagli agenti della riscossione:

i termini per il pagamento sono sospesi fino al 31
maggio 2020 e dovranno essere effettuati entro il 30
giugno 2020.

3) Modalità di pagamento dei versamenti
oggetto di sospensione:

i versamenti devono essere effettuati in unica
soluzione entro il mese successivo al termine del
periodo di sospensione (il 30 giugno 2020).
Per le cartelle di pagamento che scadono nel periodo
di sospensione (8/3 – 31/5), è consentita la
rateizzazione previa istanza da presentare
all’Agenzia entro il 30 giugno 2020.
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4) Piani di rateizzazione in corso con rate
in scadenza durante il periodo di
sospensione:

il pagamento delle rate dei piani di dilazione in
corso in scadenza dall’8 marzo al 31 maggio 2020 è
sospeso. Il pagamento di queste rate deve comunque
avvenire entro il 30 giugno 2020.

5) Esame e trattazione delle richieste di
rateizzazione, durante il periodo di
sospensione:

Agenzia delle Entrate – Riscossione, anche nel
periodo di sospensione, tratterà le istanze (mail, pec,
sito) e fornirà le relative risposte, anche con
riferimento a quelle presentate prima dell’inizio del
periodo di sospensione.

6) Attivazione procedure cautelari o
esecutive, durante il periodo di
sospensione:

Agenzia delle Entrate – Riscossione, durante il
periodo di sospensione, non può attivare alcuna
procedura cautelare (esempio: fermo amministrativo
o ipoteca) o esecutiva (esempio: pignoramento).
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7) Preavvisi di fermo dei veicoli, notificati
in data anteriore al periodo di
sospensione:

fino al 31 maggio 2020 sono sospese le azioni di
recupero, cautelari ed esecutive, dei carichi affidati
alla riscossione, pertanto, fino a questa data,
Agenzia delle Entrate – Riscossione non può
procedere all’iscrizione di fermi amministrativi e
neanche alle iscrizioni di ipoteche.

8) Fermi amministrativi già iscritti, relativi
a cartelle non pagate:

durante il periodo di sospensione previsto dal
Decreto (8/3 – 31/5), è comunque possibile pagare
integralmente il debito oggetto di fermo
amministrativo per ottenerne la cancellazione.

9) Definizione agevolata (c.d.
Rottamazione-ter), rata del 28 febbraio:

il Decreto ha postergato la scadenza della rata del 28
febbraio 2020 della c.d. “Rottamazione-ter” al 31
maggio 2020.
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10) Definizione agevolata (c.d.
Rottamazione-ter), rata di maggio 2020:

il Decreto non ha modificato, invece, il termine di
pagamento della rata di maggio della c.d.
“Rottamazione-ter”, che deve essere pagata entro il
31 dello stesso mese per non perdere i benefici della
rottamazione.

11) Saldo e stralcio, rata del 31 marzo 2020:

il Decreto ha differito al 31 maggio 2020 anche la
rata in scadenza il 31 marzo 2020 del “Saldo e
stralcio”.

12) Operazioni agli sportelli e richieste
urgenti e indifferibili:

in questa situazione straordinaria, l’Agenzia
garantisce l’operatività dei servizi digitali e online
oltre ai consueti canali di contatto (posta elettronica
e numero unico 06 01 01) che sono stati potenziati
per eventuali richieste urgenti e non differibili.

Sul portale www.agenziaentrateriscossione.gov.it è
attiva un’apposita sezione sull’emergenza COVID-
19 dove sono disponibili tutte le informazioni per
ottenere assistenza.
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F.A.Q.

1) Il pagamento della Cassa integrazione
previsto dal Decreto Cura Italia verrà
effettuato direttamente dall’INPS ovvero
dovrà provvedervi l’azienda salvo poi
andarlo a scontare sui contributi?

per la CIGO ed il FIS il pagamento diretto è
un’opzione che potrà essere richiesta dall’azienda al
momento della presentazione della domanda. Per la
CIGD, invece, è previsto solo il pagamento diretto.

2) Per potervi accedere è necessario che i
dipendenti abbiano esaurito le ferie e i
permessi?

ancorché la procedura di consultazione sindacale
potrebbe richiedere il pagamento di ferie residue
degli anni precedenti, non è richiesto il rispetto di
tale requisito.

3) È necessario avere il Durc regolare?

parrebbe di no, trattandosi di un ammortizzatore
sociale a tutela del lavoratore dipendente.
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4) Un’azienda con meno di 15 dipendenti e
più di 5 che paga il FIS, può già
presentare la richiesta di Cassa
integrazione per i suoi dipendenti o deve
aspettare la circolare dell’INPS in merito
alle procedure da seguire?

è opportuno che l’azienda attenda la stipula
dell’accordo regionale (ove non già stipulato) e
l’implementazione della piattaforma INPS.

5) È consentita ai dipendenti la fruizione
delle ferie ?

stando alla normativa emergenziale, è
raccomandata l’incentivazione dell’utilizzo da parte
dei dipendenti dei periodi di ferie maturate, ad
esempio attraverso l’incremento delle giornate
fruibili.

6) Come valutare la concreta utilità della
cassa integrazione rispetto al congedo
parentale?

occorre tener conto che il trattamento di Cassa
integrazione è soggetto a dei massimali che, invece,
non trovano applicazione in ordine alla misura del
congedo parentale.
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7) Come deve essere calcolata l’età ai fini
della fruizione del congedo parentale
retribuito?

il limite dei 12 anni di età (non applicato in
presenza di handicap grave) si calcola al 5 marzo
2020, data di chiusura dei servizi scolastici. Il
bonus, quindi, può essere concesso se in tale data il
bambino non aveva ancora raggiunto i 12 anni.

8) Qualora la moglie sia in maternità
obbligatoria con un neonato, al padre è
consentito chiedere il congedo per
assistere l’altro o gli altri figli?

il congedo non viene erogato se l’altro genitore ha
«strumenti di sostegno al reddito» in generale. Se,
quindi, prevale tale lettura, la maternità
obbligatoria, in quanto indennizzo, renderebbe
incompatibile l’assenza dal lavoro del marito.

9) In caso di genitori divisi, a chi spetta il
contributo?

il contributo spetta al genitore che convive con il
minore (c.d. affidatario) e che dovrà autocertificare
la sua condizione.
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10) I datori di lavoro non appartenenti ai
settori essenziali, ai quali non è
consentita la prosecuzione delle attività
lavorative, devono rispettare particolari
adempimenti o comunicazioni per
l’avvio del regime di smart working?

ferme restando le disposizioni contenute nel
«protocollo» sottoscritto in data 14 marzo 2020 tra il
Governo e le parti sociali, è necessario inviare al
dipendente un’informativa, in forma generalizzata e
semplificata, disponibile sul sito dell’INAIL, che
preveda, altresì, le norme di sicurezza da utilizzare.
Nonostante lo smart working, infatti, il datore di
continua ad essere responsabile della sicurezza del
lavoratore. Oltre a tale informativa è parimenti
necessaria una comunicazione – che possono fare gli
intermediari abilitati – al Ministero del Lavoro,
recante l’elencazione di tutti i nominativi dei
lavoratori messi in smart working dall’azienda.

11) I lavoratori in regime di smart working
avranno diritto di percepire il contributo
dipendenti?

tale strumento non trova applicazione nei confronti
dei lavoratori che non abbiano svolto l’attività in
azienda.
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12) Gli artigiani che non hanno aderito
all’Ente bilaterale sono obbligati a farlo,
nonché a pagare 30 mesi di contributo,
per poter accedere agli ammortizzatori
dedicati?

i lavoratori dipendenti da datori di lavoro aderenti a
Fondi bilaterali percepiranno da questi l’assegno
ordinario. Gli artigiani non aderenti possono,
invece, verificare la possibilità di richiedere la cassa
in deroga .

13) Un’azienda commerciale iscritta al
Fondo di integrazione salariale, che ha
punti vendita dislocati in più province
anche di regioni diverse, come deve
effettuare l’informativa preventiva
sindacale?

su questo punto la Legge non si esprime, ma si
ritiene che debbano essere informate le
organizzazioni sindacali territoriali firmatarie del
CCNL applicato e le RSU/RSA presenti in
azienda.
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Il presente contributo rappresenta un supporto informativo a finalità
divulgativa, alla data del 27 marzo 2020, e non costituisce parere
legale o fiscale, né riferimento per contratti e/o impegni di qualsiasi
natura.
Per ogni ulteriore chiarimento o approfondimento Vi preghiamo di
contattare:

Giorgio Damascelli
avvocato

contenzioso civile e tributario

Milano
+39 0286467300 

Bari
+39 0805248385

gdamascelli@gmail.com


